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TRENTO. C’è ancora una fusione 
a mettere contro, in tribunale, 
la Provincia di Trento e il siste-
ma delle Casse Rurali trentine. 
Dopo quella contestata tra La-
vis e Trento (ora unite in matri-
monio  nella  nuova  Cassa  di  
Trento ma con una causa civile 
in corso avviata da alcuni soci 
dissenzienti a cui si è unita, ap-
punto, anche la Provincia) Piaz-
za Dante ha infatti deciso di im-
pugnare la recente fusione tra 
la Cassa Rurale Adamello (grup-
po Ccb) e la Rurale Giudicarie, 
Valsabbia Paganella.

La decisione è stata formaliz-
zata dall’esecutivo nell’ultima 
seduta  di  giunta  e  prende  le  
mosse dalla comunicazione ar-
rivata in Piazza Dante il 17 ago-
sto scorso con cui la Rurale Giu-
dicarie Valsabbia Paganella tra-
smetteva «per opportuna cono-
scenza» i verbali di data 15 e 17 
luglio  con  cui  le  assemblee  
straordinarie delle due banche 
approvavano il progetto di fu-
sione  con  efficacia  prevista
dall’1 ottobre prossimo.

Ebbene, la Provincia ritiene 
che la procedura abbia violato 
l’articolo 3 delle Norme di at-
tuazione.  Scrive  la  giunta:
«Considerato che la Cassa rura-
le Adamello - Banca di credito 
Cooperativo - Società coopera-
tiva presenta rilevanza regiona-
le  ai  sensi  dell’articolo  2  del  
D.P.R. numero 234 del 1977, re-
cante  le  norme  di  attuazione  
statutaria in materia di ordina-
mento delle aziende di credito a 
carattere regionale, l’Ammini-
strazione  provinciale  ritiene
che,  in  mancanza  del  parere  

provinciale sulla fusione, l’ope-
razione sia stata condotta in vio-
lazione dell’articolo 3 delle me-
desime Norme di attuazione il 
quale prescrive che, sul proget-
to di fusione “tra aziende di cre-
dito una delle quali non abbia 
carattere regionale”, sia acqui-
sito il parere della Provincia la 
quale ha trasferito dalla Regio-
ne alle due province autonome 
le competenze amministrative 
in materia». E quindi «ritenu-
to necessario difendere le prero-
gative statutarie della Provin-
cia autonoma di Trento, non-
ché la competenza provinciale 

che inerisce all’autorizzazione 
di operazioni di fusione invol-
genti casse rurali a carattere re-
gionale, si propone di impugna-
re avanti al Tribunale di Trento 
la deliberazione di fusione as-
sunta da Cassa rurale Adamello 
ed il conseguente atto di fusio-
ne».

A ben vedere, si tratta degli 
stessi principi (e dello stesso ra-
gionamento giuridico) che sta 
alla base del ricorso presentato, 
sempre dalla Provincia, contro 
la fusione tra le Rurali di Lavis e 
Trento e la cui discussione è an-
cora aperta davanti al Tribuna-

le di Trento.
Nel luglio scorso, lo ricordia-

mo, votando a larghissima mag-
gioranza i soci della Cassa Rura-
le Giudicarie Valsabbia Paganel-
la avevano approvato la fusione 
fra il loro istituto di credito e la 
Cassa Rurale Adamello Brenta, 
che a sua volta aveva espresso 
analogo indirizzo solo 2 giorni 
prima. A favore della fusione si 
erano espressi 2119 soci (84%), 
229 si sono erano espressi con-
tro (9%), 126 (5%) si erano rifu-
giati  nell’astensione e 53 non 
avevano espresso alcuna prefe-
renza. 

Rurali, contro le fusioni
altro ricorso della Provincia
Il contenzioso. Dopo Lavis-Trento piazza Dante impugna “le nozze” tra la Rurale Adamello
e Giudicarie Valsabbia Paganella: «Violato lo Statuto, serviva il nostro parere preventivo»

• La Provincia ha impugnato la fusione tra le Rurali Adamello e Giudicarie Valsabbia Paganella
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